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A Padova duemila giovani affollano un seminario sull'astinenza 
Paura dell'altro? Semplice moda? Intervista a Gianna Schelotto 

A Padova per il seminario sulla castità sono corsi In duemila. Giovani 
•normali» che per tre giorni hanno ascoltato medici, psicologi, moralisti e 
religiosi elogiare II valore dell'astinenza. Impensabile solo qualche anno 
fa. E dall'America viene la notizia che cresce il numero delle coppie -
regolarmente sposate che dicono di scegliere •liberamente» la via 
dell'astinenza. Non mancano iniziative curiose- l'ultima, una cassetta 
con tanto di istruzioni viene dall'Inghilterra - che insegnano l'-arte di non 
amare». Per non parlare dei personaggi pubblici, come Rosy Blndl e -
Formigoni, che fanno del loro personale modello sessuale una bandiera. 
Solo una moda? La riscoperta tardiva di vecchi valori religiosi? Paura 
dell'altro? Dell'intimità? 0 solo II rifiuto, nell'era dell'Aids e dopo gli anni 
del boom del corpo, di ogni fisicità. Ne parliamo con la psicoterapeuta e 
sessuologa Gianna Schelotto. • 

i e Ribe 
• «Amo l'oscenità di esservergine». 
È un verso di Mallarmé. Un verso 
oscuro, impenetrabile? 0 magari 
perverso? Chi è sopra i quarant'anni. 
ha vissuto e vive la -liberazione ses
suale» con foga e impegno, e consi
dera Freud, Reich e Fromm come dei 
buoni padri, lo leggera con sospetto. ,• 

Ma, ecco la novità. Ad altri questo , 
verso - la cui «perversione» consiste " 
nel coniugare ribellione e verginità -
oggi potrebbe piacere. Di più: po
trebbe apparire trasparente ed effica
ce come uno slogan. Per esempio a 
quei duemila ragazzi e ragazze che, 
nei giorni scorsi, hanno aderito - co
me se tosse un concerto in un pala
sport - all'iniziativa sulla castità della 
diocesi di Padova. Duemila giovani 
aspiranti all'astinenza sessuale. Non 
per forza ideologicamente motivati. 
Non tutti emuli di Formigoni, insom- • 
ma. ' . " „ , , * " - - . "'.-„;, '.•; 

È spontaneo chiedersi: se ce n'era
no duemila 11, quanti ce ne sono in 
giro di ragazzi e ragazze che invece 
di rigettare - com'è stato per i loro • 
genitori - la castità in quanto idea da 
Medio Evo, la considerano un valore 
da riscoprire? Adolescenti che in 
realtà - per un quarantenne -libera
to» torna inevitabile pensarlo - vivo
no la sessualità con malessere intol
lerabile e perciò sognano l'astinenza -
come una condizione di benessere? i 

Ne parliamo con Gianna Schelot
to, psicoterapeuta della coppia e 
ben conosciuta autrice di libri di psi
cologia e sessuologia (attualmente è , 
al lavoro su Cene piccolissime fobie. 
studio sulle paure quotidiane, che 
uscirà per Mondadori). Fu lei appun- -
to a mettere a fuoco, già una decina ' 
di anni fa, i fenomeni, in Italia, dei ' 
matrimoni bianchi e della caduta del 
desiderio, r _ ' ;«* •; • ;-•. • •,* -•' • 

Cominciamo con un'Impressio
ne di pelle. Quale sensazione ti 
suscita la notizia del raduno av
venuto In Veneto? ' , . " „ ' •• 

Se i ragazzi erano 11 per ideologia, • 
insomma sono di Comunione e li
berazione, è un conto. Sono mossi 
da un proprio sentimento religioso: 
non lo condivido ma lo rispetto. Se 
invece non è cosi l'impressione che 
provo è un'altra. Ci leggo l'anticon
formismo. È una specie dì pratica , 
magica: faccio il contrario di quello 
che si deve, che è usuale, e forse co
si riesco, ce la faccio... •><->• • 

•Riesco» e -ce la faccio», però, 
sono espressioni che evocano 
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ostacoli da superare. Qualcosa 
a cui scampare. Qual è la prova 
che si vedono di fronte? 

In una scelta cosi può sfociare un 
po' di tutto: il timore di non essere 
all'altezza, la percezione dell'altro 
come aggressivo. Ma mi viene in 
mente un'altra associazione: tra ca
stità e anoressia mentale. Le anores
siche non sono adolescenti, o giova
ni donne, che diversamente da tutti 
gli altri esseri umani non sentono lo 
stimolo della fame.' Hanno farne. ' 
Però la reprimono. Per dimostrare a 
se stesse che sono forti e invincibili. . 
non hanno bisogno di niente e di 
nessuno. ^, L'astinenza, ;' l'anoressia -
sessuale, ugualmente può significa- ' 
re: io non devo soccombere all'al
tro.' .',''-••• • ' '- \ •- .' • 

Fin qui parliamo di castità come 
' scelta. C'ò un'altra, castità, 
' quella forzata. DI chi, uomo, è 

affetto da Impotenza, o, donna, 
da vaglnlsmo. La sessuologia -
quella più saggia - non si limita 
a sconfiggerla meccanicamen
te, con ginnastiche o papaveri
na. Ma considera l'-lncapacttà» '. 
come un segnale che può riman
dare ad altro: un trauma subito 
oppure un Sé fragilissimo per 
esempio. Un sintomo, una stra
tegia messa In atto dal paziente 
che In alcuni casi può perfino 
essere prudente non violare... 

SI, nei matrimoni non consumati, 
per esempio, spesso affiora la sot
terranea complicità tra marito e mo
glie. All'inizio è lei o è lui sotto accu
sa, poi si scopre il gioco di rassicura
zione reciproca: ognuno conforta . 
l'altro con la propria moderatezza. 
Insieme ci si preserva dalla minac
ciosa necessità di crescere e -farsi 
invadere». Si resta vergini, intatti. 
Salvi. • -, . 

E l'aspirazione di massa alla ca
stità di questi ragazzi a che cosa 
rimanda? .''-

Alla paura della fusione. Temono la 
con-fusione. Temono la momenta
nea perdita di sé. L'orgasmo, E vo
gliono dimostrare di essere forti. È 
come se dicessero: ti faccio vedere ' 
che io ne so fare a meno.,..,.. ., 

L'idea di cui si è discusso li a Pa
dova è, però, che astenersi dalla 
comunicazione sessuale miglio-

. ri II dialogo. Non toccarsi aiuta a 
comunicare. Tu ci credi? 

Tutto è possibile. La comunicazione 
con gli altri migliora quanto più si ' 

impara a gestire se stessi. Però la ca
stità, se è esibita, fra uomo e donna 
scatena piuttosto il desiderio, l'ecci
tazione, lo scappo, tu mi insegui. 
Più che capirsi meglio, ci si frainten
de. .. . . . - . , , . • • . .. . . . -

C'è chi ha vissuto la castità co
me aumento di energie da desti
nare altrove. I mistici cristiani 
per esempio. In India lo -yoga 
del sesso», il Tantra, ò basato 
proprio sul principio del conteni
mento. 

Gandhi fece voto di castità. Per river
sare le forze nel suo impegno. E an
che per quella filosofia di raggiunge
re il più possibile il distacco da sé, 
dal proprio individualismo. In questi 
casi però non siamo di fronte a una 
negazione dell'eros. Ma a un suo 
contenimento, appunto. Un uso ad 
altri fini. Un po' come per gli atleti e 
la faccenda dei ritiri prima della par
tita. È un'idea vecchia, e mollo ma
schile, di vivere la sessualità: come 
dissipazione. Oggi la sessualità si 
legge, piuttosto, come un rinnova
mento di energie. '• ' 

Torniamo al giovani casti di og
gi. Li definivi anticonformisti. 
Però fin qui abbiamo parlato di 
paure, di auto-rassicurazioni, di 
messaggi equivoci. Dov'è la tra
sgressione, dov'è la ribellione? ' 

I ragazzi vivono in un mondo dove i 
desiderio è calato, è meno forte di 
un tempo. Perché il sesso non è più • 
un frutto proibito. Se hai fame e non 
hai cibo diventi elastico, corri, ti 
sbatti. Se hai cibo a volontà non ti 
affatichi. Da questo punto di visla la 
castità è una risposta automatica. 
Ma la liberazione sessuale ha com
portato pur» un equivoco di fondo. 
Ci si è convinti che anche i tabù fos
sero stati eliminati. I tabù, invece, 
sono-connaturati alla sessualità. 
L'intimo, il privato, il conlegno, il ri
tegno, il pudore, la gelosia di sé fan
no parte di questa sfera della vita. I 
più giovani avvertono il nostro equi
voco. E reagiscono magari cosi: con . 
un'estrema difesa. -Per voi il sesso 
era proibito, lo potrei fare l'amore 
come un ossesso. Ma non voglio» ci 
dicono. . -

Prendiamola come una lezione? 
Un tentativo di ridare alla sessualità 
la sua complessità. • 

La paura dell'Aids non c'entra? 
Gli adolescenti la vivono solo sul 
piano razionale. A livello emotivo se 
ne fregano. A quell'età hanno un 
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senso di onnipotenza fisiologico. È 
il motivo per cui con i ragazzi falli
scono le campagne di prevenzione 
cosi come sono fallite quelle per la 
contraccezione. Semmai la paura 
dell'Aids la utilizzano per coprire al
tri timori. Come un tempo «si utiliz
zava- l'acne. Quando i ragazzi si di
cevano: ho l'acne, prima me la fac
cio passare e poi affronto il proble
ma di cercarmi una ragazza... 

In noi adulti -liberati» l'Aids ha 
indotto mutamenti profondi? 

Ha riattivato un senso del peccato 
che ci sembrava di aver perso. . 

Noi di qua, loro di là. Ma II mon
do in cui viviamo alla fine non è 
lo stesso? La castità non è l'al
tra faccia della : procreazione 
senza sessualità, o dell'eros af
fidato alla gelida, incorporea di
stanza del 144 della SIp? -

Abbiamo tutti paura dell'intimità. 
Della fusione. Di perdere il controllo 
di noi slessi e delle situazioni. Una 
paura che evoca il timore di base, 
primordiale: arriva qualcosa, fuori 
da me. che può farmi del male e 
non posso controllarlo. Sesso è di
pendere, essere legato. Lasciarsi an
dare fisicamente e simbolicamente. 
L'educazione sociale porta noi co
me loro da luti'altra parte. • 

Erotismo e ascetismo, potenti alleati 
E SSERE CASTI sarebbe di at

tualità. Questa la notizia. Nu- • 
tro sempre più di una per

plessità quando questi temi «ritor-. 
nano»come tendenze di costume. 
Ogni tanto si legge che le ragazze ;" 
-riscoprono» la verginità . mentre 
cresce l'impotenza, aumenta la vo
gliosità femminile, dilaga l'autoero-
tismo. E cosi sia in una sequela di ' 
'uoghi comuni. È ovvio ma vero che 
l'effetto più vistoso della crisi di ;' 
identità maschile e femminile del ' 
mondo occidentale sia proprio la 
scissione tra sentimenti affettivi e 
impulsi erotici. . - , . - • • . - . . 

Senza arrivare agli eccessi dell'e
virazioni e degli stupri che ormai 
suggellano la sfrenata lotta dei sessi. 
che imperversa in America, si può 
pensare, meno platealmente,-ai-, 
tanti matrimoni, bianchi costruiti ' 
sull'affetto e lo solidarietà ma nei 

quali l'impulso sessuale non trova 
soddisfazione. 

Ce ne parla molto bene la psi
coanalista francese Francoise Dol
io nel suo libro uscito di recente in 
Italia «Il desiderio femminile», edito ' 
da Mondadori, che ricostruisce ge
nesi e genealogie del desiderio sen
za, per nostra fortuna, prospettare 
una soluzione ideale, se non la sag
gia ricerca ad integrare come si 
può la spinta sessuale con i senti
menti. Quello che conta, lei dice, è 
amare tanto, e avere una grande 
ricchezza d'afletti. • .. 

Quando c'è un buon investimen
to libidico, sia esso fuori da un og
getto sessuale, e rivolto invece ad 

. una produzione intellettuale artisti
ca o all'amore per gli altri, si po
trebbe avere anche -un'astinenza ' 
sana». • 

La castità eccetto che nella cul-
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tura cattolica è invece considerata 
quasi sempre alla stregua di mera 
patologia, sintomo di repressione ' 
nevrotica per quanto corroborante: 
non c'è niente di più eccitante che 
vivere il sesso come divieto e pec
cato per accendere i desideri asso
piti e fiaccati dal permessivismo. In 
realtà il rapporto tra sesso e religio
ne rimanda ad un senso di piacere 
di pienezza erotica e di libertà che 
noi - figli di un'orrenda cultura cat
tolica sulla sessualità - neanche 
possiamo immaginare. 

Anticipando di gran lunga Freud, 
la chiesa aveva ben -compreso che-
sulla sessualità si gioca tutta la per
sona dell'uomo e il vivere comune 
della società». Cosi scrive un san
guigno monaco che ha scritto pagi
ne bellissime sul gusto della vita co

me misura, dove «la sessualità casta 
significa non vivere un'ingordigia 
delle cose, una voracità nei con
fronti degli altri in nome del succes
so e del potere» (il monaco è Enzo 
Bianchi: -Ricominciare» . Marietti 
'91). 1 monaci e le monache, veri 
grandi maestri del piacere. Prati-
canto l'ascetismo la castità e il di
giuno essi attribuiscono un grande 
valore al godimento cui rinuncia
no; sono queste forme di attesa, si 
potrebbe dire di allenamento che 
dilaziona il piacere. Per poter gode
re più pienamente si allontana l'ap
pagamento - appunto senza ingor
digia - secondo la sapiente regia 
del piacere che fa desiderare mag-
giormante l'assente, il lontano. • 

Un'altro monaco, molto più an
ziano del primo, un veterano, un 

instancabile propugnatore di que
sta teoria ha raccontato in decine e 
decine di libri la storia di questi pia
ceri. Parlo di J. Leclercq che ha • 
scritto di come il gusto della vita, 
delle relazioni, lo spirilo dell'amor 
cortese, contaminasse i monasteri, 
prima del rigorismo repressivo in
trodotto con la clausura. (J. Le-
clerq. -Di grazia in grazia», Jaka-
book, -Cultura monastica e deside
rio di Dio» Sansoni editore). 

La castità, insomma, quando 
non ha ragioni patologiche, non si
gnifica assenza di desiderio: asceti
smo ed erotismo vanno insieme. 
Nelle donne queste esperienze co
noscono naturalmente l'espressio
ni eccessive e più estreme. Mistiche 
e sante hanno conosciuto gli ardori 
della passione per Dio o per un uo
mo, come Eloisa, nelle forme che 
tanto hanno spaventato i malcapi- ' 
tati confessori e direttori spirituali. 

Queste donne temibili per la loro 
ortodossia quasi fanatica più che 
per la loro trasgressione eretica. 

Ora sappiamo di donne che. nei 
primi tempi del Cristianesimo, do
po aver condotto una vita nella più 
sfrenata • inimmaginabile voracità 
sessuale, in seguito ad una subita
nea conversione - come a voler 
sottolineare la continuità delle due 
vite - si rifugiano nel deserto, in un 
eremitaggio assoluto e totale, vi
vendo nude nelle grotte e morendo 
in solitudine, a contatto solo con gli 
animali, in un'interrotta ricerca di 
Dio. Ce ne parla un'altro recentissi
mo libro -Le donne del deserto», 
edito dalla casa editrice della co
munità monastica di Bose, Qtqà-
jòn. nome strano che è quello del
l'alberello che Dio fece crescere 
sulla testa del profeta Giona per 
dargli un momento di gioia e fre
scura. . 
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Vestali 

Pure per trentanni 
a difesa del sacro fuoco 
Vesta, dea romana e protettnee dello 
Stato, costituiva anche il focolare del
la città, il fuoco perpetuo che non 
può smettere di ardere. Mai. Era affi-
dato, perciò, a sei sacerdotesse, le 
vestali, votate ad una castità assoluta 
durante tutto l'arco del loro incarico, 
ossia per 30 anni Venivano scelte 
dal pontefice massimo tra le iagazze 
patnzie e vivevano accanto al lem pio 
della dea, nel foro. Se disgraziata
mente il fuoco si estingueva, le vergi
ni venivano frustale. Ancora oggi, 
nella terminologia corrente, si usa 
•vestale» per indicare una donna di 
costumi irreprensibili 

Maria 

// modello 
«irraggiungibile» 

Tutti sanno che era vergine e casta, 
ma poco si conosce di questa donna 
certamenle unica. Maria, la madre di 
Gesù, secondo la tradizione pnmitiva 
cristiana era figlia di Gioacchino e di 
Anna, della stirpe di Davide e nac
que circa 20 anni prima dell'era vol
gare. Dopo l'ascensione del figlio di
vise con gli apostoli una vita di pre
ghiera. Venerata per la maternità e la 
verginità, ebbe nel concilio di Eleso 
del 431 l'appellativo di Theokos 
LmadrediDio). 

9.'.?ya.!?.!™?..ff.'^)r.?.? 
Tutta Dio 
e «roi» 
È la pulzella più famosa del mondo: 
Giovanna D'Arco nasce nel villaggio 
di Domremy ne! 1412. Non imparò a 
leggere né a scrivere, ma a 13 anni 
aveva già ben chiaro che cosa avreb
be fatto da grande. Visitata da mes-
saggen celesti Giovanna stabili di vi
vere in maniera pia per tutto il resto 
della sua vita, dedicandosi ad un uni
co amore, quello verso Dio e ad una • 
sola passione, quella per la Francia e 
la sua salvezza. E la giovane contadi
na si abituò ben preslo all'idea di es
sere stata prescelta da Dio per com
piere un gran miracolo: la cacciata 
degli Inglesi. Accompagnata dalle 
sue «voci» e dalla sue «visioni» Gio
vanna guidò le truppe in tante batta
glie vittoriose. La sua fine la cono
sciamo- fu venduta agli inglesi per 
10.000 scudi d'oro. Il rogo di Rouen 
fu tra le più brutte pagine della stona 
europea. Non rinnegò mai le sue «vo
ci» e non violò mai il volo di castità. 

^®!?.!^?.®.l!.?.!.sa..... 
L'amore 
oltre il sesso 
Pietro Abelardo, filosofo e teologo, 
nacque in Bretagna nel 1079. Ma più 
che-per le sue battagliere posizioni fi
losofiche contro gli «universali» e la 
sua bellicosa dialettica, Abelardo è 
passato alla stona per il funesto amo
re per Eloisa, la bella nipote del ca
nonico di Notro-Dame. Fu un'avven
tura ancora oggi controversa, per 
quel cheriguarda il rapporto carnale 
tra i due. fatto sta che il canonico, a 
torto o a ragione, lo evirò. Cosi pieno 
di vergogna Abelardo si rinchiuse nel 
monastero di San Dionigi nel 1118. E 
Eloisa? Per lei i «giochi» si chiusero 
del tutto e sacrificò la sua giovinezza 
(e tutta la sua vita futura) nel mona
stero di Argenteuil. Dopo dieci anni 
si rivedono ed inizia tra loro il cele
bre carteggio, simbolo inalterato de
sìi amori infelici. E forsecasli. 

Gandhi 

La scelta 
di una disciplina 
-La castità è una disciplina, una dura 
disciplina, senza la quale la mente 
non può acquistare la dovuta fer
mezza». Parola del Mahatma Gandhi. 
Nonostante avesse moglie e, figli, 
Gandhi decise di praticare la castità 
per la profonda coerenza che legava 
ogni suo gesto, politico pnma di tut
to, ma anche inorale e religioso. La 
meditazione, il digiuno, l'ascesi, co
stituirono l'ossatura di una personali
tà forte, critica verso «il secolo dell'e
donismo di massa» e profondamente 
religiosa. Nato nel 1869. Gandhi fu 
ucciso a New Delhi nel 1948 da un 
fanatico indù. 


